
Modena, 18 ottobre 2005

        Egregio 
dott. STEFANO FANTI 

       

Direttore del Consorzio 

       

del Prosciutto di Parma

Oggetto : richiesta interpretazione 

Egregio Direttore ,

nella mia attività di operatore sindacale del settore agroalimentare , capita sovente di sentire interpretazioni diverse in merito alla definizione di alcune attività che sono svolte nella lavorazione delle carni suine.

Per questa ragione mi sto rivolgendo a diversi autorevoli operatori, che a vario titolo operano nel settore,  per cercare di giungere ad una interpretazione, il più possibile autentica, che mi aiuti a chiarire la definizione corretta di alcune attività delle fasi di lavorazione delle carni suine.

A questo proposito mi permetto di sottoporle alcuni quesiti: 

· Primo quesito generale: nella lavorazione delle carni suine cosa si intende per operazioni di “toelettatura” e a quali fasi del processo di lavorazione sono riferite?

· Secondo quesito specifico sul prosciutto: il disosso e/o la rifilatura del prosciutto possono essere considerate operazioni di "toelettatura"  o sono classificabili come operazioni specifiche e distinte della lavorazione della coscia / prosciutto?  

La ringrazio anticipatamente per quello che potrà fare per aiutarmi a chiarire questi quesiti .

Con l’occasione le porgo i  miei più cordiali saluti.

   Vanni Ficcarelli


Segretario Provinciale 

FLAI - CGIL di Modena
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